Note miscellanee alla flora bergamasca e bresciana. XII.

Avviso: come già nelle precedenti note, nelle descrizioni sono state effettuate le seguenti abbreviazioni: gli avverbi in ...mente sono stati abbreviati (es. specialm); br: brattea; c: corolla; fi: fiore/i ; fg: foglia/e; fglr: fogliare/i; fr: frutto/i; fu: fusto/i; gh: ghiandola/e, ghiandolare/i; k: calice/i, calicino/i; lg: lungo/hi, lunghezza/e; infior: infiorescenza; nv: nervatura/e; pg: pagina; pl: pianta; pt: petalo/i; sq: squama/e.

I caratteri sottolineati sono quelli fondamentali.

________________________

Chiave analitica per le ssp. di Anagallis arvensis L.

(da Castroviejo et al., Flora iberica, 5, 2mmm)

a
Denti cal. 3.1-6 x 0.8-1.3 mm; cor. (6) 8-12 (15) mm diam. con lobi lunghi 2-6 (7.5) mm; antere 0.5-0.9 mm e stilo lg 1.7-2.5 mm; semi 1-1.4 x 0.8-1 mm (2n=40) 
 subsp. arvensis
a’
Denti cal. 2-3 x 0.7-1.1 mm; cor 4-6 mm diam. con lobi lunghi 1.7-3 mm; antere 0.3-0.6 mm e stilo lg 1-1.5 mm; semi 0.9-1.1 x 0.6-0.8 mm (2n=20) 
 subsp. parviflora (Hoffmanns. & Link) Arcang.

Nota: il significato sistematico delle due entità non è ancora chiaro per mancanza di dati. Verosimilm la ssp.
nominale è la più diffusa o l’unica presente ed è specie sempre sinantropica; l’altra è forse legata ad ambienti naturali e più aridi.

________________________

Chiave analitica per le specie di Bupleurum baldense agg. 

(da Snogrup & Snogerup, Willdenowia, 31, 2001)

1
Bratteole ovali, con 5-7 venature 
 B. baldense Turra

1’
Bratteole lanceolate a largam lanceolate, con 3 venature 
 2

2
Bratteole a venule laterali cospicue, interamente erbacee tra le venature 
 B. veronense Turra

2’
Bratteole a venule laterali assenti o incospicue, scariose tra le venature 
 





B. gussonei  (Arcang.) Snogerup & Snogerup  (endemismo calabrese, non presente da noi)

Nota: La revisione di Snogerup & Snogerup è monumentale (più di 100 pagg.) con ottime illustrazioni, dalle quali B. baldense sembra pianta più compatta e riccamente fogliosa (20-30 fg) fino ai primi rami dell’inf., mentre B. veronense appare più slanciato e con poche fg (4-5). Ho inserito B. gussonei in chiave solo per saggiare i caratteri forniti, ma è un endemita della Calabria ionica.

B. baldense ha distribuzione occidentale (Francia, Spagna, Sardegna, Corsica, Italia penoinsulare e NW); B. veronense è orientale (Albania, Jugoslavia, Croazia, Slovenia, Italia NE). Ovviamente da noi le due si incontrano, complicando il quadro. Dalle cartine si evince infatti la presenza nel Bresciano sia di B. veronense (Manerba, Malcesine, Montichiari, Torri del Benaco), sia di B. baldense, di cui però non viene fornito alcun dato distributivo. Un problema in più.

_________________________

Chiave analitica per le ssp. di Conium maculatum L.

(da Espeut, Candollea , 57, 2002)

a
Fu con macchie rosso vinose persistenti al disseccamento; ombrellette mai con più di 7 bratteole; fr maturo spesso meno di 4 mm 
 ssp. maculatum

a’
Fu. non macchiati, verde glauco, leggerm. arrossati in modo diffuso a fine stagione; ombrellette con più di 7 bratteole; fr maturo spesso più di 4 mm; pianta più precoce di 2 o 3 settimane 
 ssp. viride (DC.) Espeut

Nota: verosimilm. da noi solo la ssp. nominale, ma non si sa mai.

_________________________

Chiave analitica per le ssp. di Picea abies (L.) Karsten

(da Do Amaral Franco in Fl. Eur.,1, 1993)

a
Getti glabri o con minuti peli sparsi; coni femm 10-18 x 2.5-4 cm, cilindrici; sq ovato-rombiche, ad apice tronco, eroso o smarginato
 ssp. abies

a’
Getti densam pubescenti per peli corti; coni femm lg 6-8 cm, cilindrico-ovati; sq obovate, ad apice arrotondato, talora smarginato
 ssp. obovata (Ledeb.) Hultén

Nota: La ssp. nominale dovrebbe essere la più frequente, se non esclusiva da noi, ma la ssp. obovata dovrebbe comparire localmente anche sulle Alpi (forse solo a nord), anche se è propria dell’Europa nordorientale.
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